
Carissimo dottor Scidà,

La ringrazio anzitutto per l’affetto con cui segue le nostre attività. I suoi pareri, sempre saggi e calibrati, sono molto utili per orientarci in quel poco che ancora riusciamo a fare per questa città.


Il movimento, come Lei sa, ha seguito con molta attenzione la storia del “dissesto”. 

Abbiamo invitato, esponendoli alla gogna del pubblico, i vari assessori che si sono succeduti al bilancio, siamo andati al comune a cercare gli assessori latitanti, costringendoli a venire per parlare alla gente, abbiamo denunziato nei limiti delle nostre possibilità la cattiva amministrazione fin dai tempi del sindaco Bianco…


Nelle riunioni del direttivo che hanno preceduto l’assemblea alla quale Lei si riferisce abbiamo a lungo discusso sulla impostazione da dare al dibattito. E, alla fine, abbiamo optato per una assemblea nella quale non si affrontasse l’aspetto “politico”, ma quello “tecnico” della questione.

E questo non perché volessimo eludere le responsabilità della opposizione, e della sinistra, (ne siamo assolutamente convinti: a parte l’impegno di qualche singolo è l’opposizione che non esiste a Catania; un fatto che Lei denunziava fin dai tempi del Patto; ricordo durante un’assemblea il suo gesto di bussare alla porta della opposizione e di non trovarci nessuno), ma perché, fedeli alla nostra identità che tende ad informare lasciando ad ognuno la libertà di valutare, abbiamo scelto l’opzione di mettere al corrente i cittadini sul significato e sulle conseguenze della “dichiarazione di dissesto” per la città di Catania.

Ecco perché, pur consapevoli dell’inscindibile nesso fra i due aspetti, abbiamo invitato dei tecnici piuttosto che dei politici.


Convinti, d’altra parte,che l’aspetto politico non sia eludibile, stiamo pensando di organizzare un incontro proprio su questo tema. 


Cosa molto difficile perché sia all’interno della maggioranza che della opposizione, per ovvi motivi, non si trovano politici favorevoli alla dichiarazione di “dissesto”!


Dovremmo pensare ad un dibattito della gente, della società civile contro i politici di ogni colore che hanno affossato la città.


Ci stiamo pensando!


Spero, carissimo dottor Scidà, di essere riuscito a spiegare i motivi della impostazione data alla recente assemblea.

A volte, conoscere la genesi delle cose, o partecipare alla loro costruzione, come dice il buon Giambattista Vico, contribuisce a comprenderne il significato.


Per tutto il resto le posso assicurare che tutto il Direttivo di Cittainsieme condivide appieno le sue analisi e le sue valutazioni sulla politica catanese, sia bianca, che rossa che azzurra.


Se qualcuno, presente all’assemblea, ha letto l’impostazione della stessa come allineamento di Cittainsieme sulle posizioni della sinistra catanese, non ha afferrato bene non solo le nostre intenzioni ma lo stesso svolgimento dei fatti.

L’assemblea non ha assolto l’opposizione, ha semplicemente affrontato un altro problema.


Con l’affetto di sempre!


Salvatore Resca


Catania, 3 ottobre 2008

